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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI
Il numero OCCXI (parte supplementare) della raccolta uffi-

ciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene il seguente de-

creto:

VITTORIO EMANUELE III

por gr.azia (1.910 e por volontà della Nazions

RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 luglio 1893, n. 293, sui collegi,
di probi-viri per le industrie;

Visto il regolamento per l'applicazione della legge
stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, nu-
mero 179 ;
Veduto il R. decreto 24 settembre 1908, n. CCCCXII,

col quale fu istituito in Palermo un collegio di probi-
viri per le industrie della macinazione dei cereali, pa-
nificazione e affini, con giurisdizione sul territorio dei
comuni di Palermo, Corleone, Termini Imerese, Ce-
falik e Lercara ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commerclo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri per le
industrie della macinazione dei cereali, panificaziotie e
affini, con sede in Palermo, sono stabilito come ap-
presso:

SEDE
Numero

COMUNI delle sezioni

di ciascuna per gu

che fanno parte di ciascuna sezione indu-sezione striali operai

Palermo... Palermo........,
....

I 1

Cefald.... Cefalù.......,,..... 1 1

Termini Ime-
rese

. . . Termini Imerese., Lorcara . . . .
I I

Corleone . . Corleone
. . . .

I 1

Ordiniamo che ".a presento deeroto, munito del
"'

dello Stato, sia , --o·•wanserto nella raccolta - -

e dei decre" .
. muomfo de]]e leggi

spetti di .

- del Rogno d'ttalia, mandando a chiunque
osservarlo o di farlo osservaro.

.D.sto a Racconigi, addi 9 agosto 1910.

¶'(TORIO EMANUELE.

Visto, R guardasigilli: FANI.
.RAINERI.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti R R. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CCCX (Dato a Roma, il 7 luglio 1910, col quale
l'Opera pia « Casa del pane don Giacomo Pri-
netti » è erotta in ente morale o no è approvato
lo statuto organico.

.N. CCCXIII (Dato a Roma, il 26 giugno 1910), col quale
sono state disposte:
a) la parziale trasformazione del fine di 18 con-

fraternite, esistenti nella città di Trapani, a favore
di un erigendo ospizio deglÏ artigianelli;
b) l'erezione in ente .morale dell' ospizio me-

desimo ;

c) l'approvazione dello statuto organico þelfun-
zionamento dell'ospizio in parola.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 31 agosto
1910, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario atraordinario di Campolieto (Campo-
basso).
SIRE I

La necessiti di riordinare completamenta l'ezienda, non con-

san‡3 che il Consiglia comunale di Campolieto sia ricostituito entro
il termine normale.
Deve, infatti, il commissari3 Etraordinario provvedere, fra l'altro,

a risolvere i problemi dell'asquedotto e dell'agnpliamento del ci-
mitero, accertare la inadempienza dell'esattora agli obbligbi deri-
Vanti dal capitolato, applicando le multe relative, ottenere la pre-
sentazione dei conti arretrati e rivederli, definire una vertenza con
l'assuntore del dazio di consumo e di altra importantissima circa
la rivendicazione di un latifondo.
Mi onoro, partanto, present tre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che prorogi di tre mesi 11 termina pet la r.i-
costituzione di qual Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Veduto il Nostro pre<.edente decreto con cui venue

sciolto il Consiglio comunale di Campolieto, in pro-
vincia di Campobassa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo.:
Il termine por la ricostittizione del Consiglio corpu-

nale di Campolieto, ò prorogato di tre mesi.

Il 'Nostro ministro proponente è incaricato della ese·

euzione del prosente decreto.
Dato a Venezia, addl 31 agosto 1910.

Relazione sli N ?? il ininistro segretario di Stato per
gli «t//ttri de/l in/crno, presidente del Consig/io dei
ministri, a S. M. il Re, in u<lienza del 31 agosto
1.910, sul decreto che proroga i poteri del Regio
comnussario straordinario di Terlizzi (Bari).

SIRE !

11 grave dissenso dell'azienda comunale di Terlizzi non contento
che le elezioni generali abbiano lu >go entro il periodo normale elella
gestione straordinaria. Occorre, inlatti, sistemare la finanza; risol-
vere la questione del nuovo cimitero; costituire il Consorzio p.er la
manutenzione delle strade vicinali; dare assetto agli uffici; riordi-
nare il servizio di tesoreria.
Mi onoro, pertanto, presentare all'augusta firma di V. M. lo

schema di decreto che proroga di due mesi il termine per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO En Eli III

per grazia di Dio e per volontà della N.=zione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Terlizzi, in provincia
di Bari;
Veduta la legge corpunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Terlizzi è prorozato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del pres3nt3 decreto.
Dato a Venezia, addl 31 agosto 1910.

VII'TORIO EMANUELE.
.

LuzzAm.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni ai corsi di allievi sergenti.
1. D'ordine del ministro della guerra si notidea che sono aperte,

sino a tutto il giorno 15 novembre prossimo, le ammissioni ai corsi
allievi sergenti che saranno costituiti, a datare dal 1° dicembre

1910, nei corpi sottoindicati, alla sede che avranno dopo effettuati
i prossimi cambi di guarnigione:

Fanteria di linea.

Regg. Regg.

Alba
.........

78° NoviLigure...... 44°
Brescia . . . . . . . . .

74° Parma . . . . . . . . . 6t°
Cagliari -. . . . . . . .

46° Perugia . . . . . . .
51°

Como
.........

62° Pisa.......... 22°
Fano ......... 94° Salerno

........
63°

Forli
.........

11° Siena
.........

870
Gasta . . . . . . . . .

16° Siracusa
. . . . . . .

75°
Girgenti . . . . . . . .

5° Treviso
. . . . . . . .

' 55°
Leece

. . . . . . . . .
47* Vercellí

a . . . . . . .

53°
Novara . . . . . . . . . 21° Viterbo

. . . . . . . . 60°

Bersaglieri.

Regg- Regg.

VITTORIO EMANUELE. Ancona
. . . . . . . .

5°
« · Livorno......... 3° Palermo........ 8°LozzATTI· Milano

. . . . . . . .
12° Torino

. . . . . . . .
49
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Alpirti.
Regg. Regg.

Conegliano . . . . . .
7° Torino

. . . . . . . . . 3°
Cuneo ........ 2° Verona......... 6°

Cavalleria.
.

Regg. _Regg.

Avorsa ........ 15° Nola
.........

29°·
Bologna . . . . . . . .

25° Padova . . . . . . . . . 4
Ferrara

. . . . . . . .
6° .Baluzzo.

. . . . . . . .
16

Firenzo
, , , , , , , ,

28° Vercelli.
. . . . . . . .

20
Lucca ......... 14° Vicenza ........ 10
Milano

. , , , . . . .
20° Voghora . . . . . . . -. 10

Artiglieria da campagna (batterie e treno).

Regg. Regg

Alessanglria , , , , . .
11* Pesaro , . . . . . . . . 2°

Caserta . . . . . . . . .
10° Piacenza . . . . . . . 21°

Foligno ........ 1° Pisa.......... 7°
Padova
........

20°

Artiglieria da costa e da fartexxa.
Alossandria (7 fort.)

. . . .
Torino (A fortezza)

. , , . .

Genova (I° costa) . . . . . .
Venezia (5 co'stg . . , , , .

Pacenza (10° ass3d.)
. . . .

Verona (d* fortezza)
. , , . .

Artiglieria a carallo e da montagna.

Regg. Regg.

Art. montagna:
Artig1. a cavallo: Regg. Conegliano . . . . .

2 mont.
Milano . . . . . . . artigl. Messina

. . . . . .
22° camþ.

a cavallo Torino . . . . . . . 1° mont.

Genio (compreso il treno).
Regg. Regg.

Piacenza . . . . . . . 4°
€asalo- . . . . . . . .

2° Roma
. . . . . . . . halt. Inic.

Firenzo........ 3 Torino........ 56
Pavia . . . . . . . .

1 Torino
. . . . . . . . 6

Compagnie di sanità.

Firenze - 86.

Compagnie di sussistenza.

Torino - la.

2. Ai corsi delle sotto indicato armi e spoeialità il numero degli
allievi ammissibili 6 limitato nel modo seguente:

60 allievi in ciascun corso di fanteria di linea;
50 allievi in ciascun corso dei bersaglieri;
F5 allievi in ciascun corso di cavalleria ;
40 alliovi in ciascun corso di artiglieria da campagna;
35 allievi nel corso di artiglieria da costa, fortezza o assedio ;
25 allievi nel corso del reggimento. di artiglieria a cavallo
25 allievi nel corso del I reggimento genio;
l2 allievi nel corso del 2 roggimento genio;
40 allievi nel corso del 5 reggimento genio;
42. allievi nel corso del 4° reggimento genio, dei quali 7 per

la specialità lagunari e 10 per la specialità trono dell'arma;
10 alliovi nel corso del 5° reggimento genio;
40 allievi nol corso dol 6° regglinento genio;
25 alhevi ne,l -corso del battaglione -specialisti, ,dei quali 35

specialisti e 10 radio-telegrafisti ;
15-allievi nel corso dell'8a compagnia di sanith;
Ì5 allievi nel corso della 14 compagnia di sussistenza. .

Nei corsi degli alpini e dell'artiglieria da montagna il numero di
allievi che possono esservi.ammessi ð illimitato.
Gli aspiranti all'ammissione nei corsi pei quali, coms sopra è

cenno, venne limitato il numero di allievi che possono esservi am-
messi ove siano respinti dal corso prescelto per esservi stati rico-
perti tutti i posti disponibili, ne saranno informati a tempo döbito
dal comando del distretto militare, al quale presentarono la domanda,
aflinché, qualora lo desiderino, possano scegliere un altro corso pel
quale posseggano la voluta idoneith fisica e nal qualo siano tuttora
aperte le ammissioni.

3. In seguito a loro domanda possono essero ammessi ai corsi
allievi sergenti suindicati:

a) i giovani che abbiano compiuto l'età di 18 anni, ma non
abbiano ancora concorso 'àlla leva, e chiedano di arruolarsi volon-
tariamente o come surrogati di fratello ;

b) gli inscritti della-leva in corso sulla classe 1800;
c) i militari di In, 2a e 3a categoria in congedo illimitato che

non superina l'età di anni 26 e chiedano la riammissiono in ser-

vizio, 11 passaggio per libera elezione alla la categoria o la surro-

gazione per iscambio di categoria;
d) i caporali o soldati in servizio sotto lo armi, limitatamento

però ai corsi della stessa arma o specialità cu¥ il militare appar-
tiene.
Per gli- aspiranti di cui à parola alla lettera a, l'età di 18 anni

deve essere compiuta il 30 novembre prossimo.
La limitazione di cui alla lettera d) non si riferiza ai militaridi

2a categoria 1 quali si trovino allo armi al momento della presen-
tazione della domanda in quanto i medesimi all'inizio del corsi sa-
ranno giå stati inviati in congedo.

4. Por ossere ammessi ai suaccennati corsi gli aspiranti tutti
indistintamente debbono saper loggere e scrivero; avoro la speciale
attitudine Asica per l'arma a cui aspirano; aver tenuto sempro
buona coAdotta.
Fra gli aspiranti all'arma del genio i comandanti di corpo da-

ranno, la preferenza a coloro che provino di aver frequentato con

successo una scuola professionale di arti o mestieri ed a coloro che

esercitino un'arte od un mestiere fra quelli stabiliti per l'assegna-
zione delle reclute all'arma del genio.
Così pure per gli aspiranti alla specialità telegrafisti sara data

la preferenza a quelli che siano provvisti di un titolo di studio (li-
cenza tecnica-ginnasiale-commerciale od altro titolo equiyalento) o

per la specialità pontieri a quelh che provino di ossero abili bar-

caiuoli.
Gli aspiranti alla specialità telegrafisti dovranno ancho avero

buona vista per la telegrafia ottica.
Per gli aspiranti ai specialisti del genio st richiede la prova do-

cumentata di aver ikoquentato con successo scuole professionali di
arti e mestieri o di aver esercitato un'arto od un mestiere, fra quell
stabiliti per l'assegnazione delle reclute alla speciabilità e cioë : di

meccanico, ginnasta ecc.; e, per i radio-telegrafisti, la prova docu-

montata di aver esercitato la professione od il mestiere di mecca-
nico-motorista, di elettricist2-meccanico, automobilista, chaut-

feur, ecc.
Per gli aspiranti poi all'arma di artiglieria (specialità da costa e

da fortezza) sarå dai corpi interessati data la preferenza a quelli
che abbiano dato prova di conoscere le quattro operazioni aritme-
tiche fondamentaÌi.
Per gli aspiranti alle compagnie di sanità sarà data la preferenza

agli aspiranti di professione infermieri, fiebotomi, barbieri o a coloro
che abbiano nozioni pratiche di farmacia o di odontalgia. Úer gli
aspiranti alle compagnie di sussistenza sarà data la preforonza a
coloro che esibiranno un certificato da rilasciarsi dall'autorità comu-

nale, da cui risulti che abbiano esercitato il -mestiore di panattiere
impastatore o infornatoro ed a coloro che siano di professiono ma-
celld, magnai, meccani¢i, elettricisti, falegaaÀi, fabbri, lavandai.
Gli aspiranti che posseggano speciali titoli di studio, potranno

produrli a corredo della loro domanda, ondo possa esserne tenuto

debito conto.
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5. Gli aspiranti, che non siano militari sotto le armi, debbono
in tempo utile presentarsi, con la domanda, in carta da hollo di
L. 0.50, e con i documenti di cui appresso,.al comandanteidel die
stretto di loro residenza. L'obbligo di fare la domanda su carta da
bollo à esteso anche ai militari sotto le armi.
All'atto di tale presentazione i comandanti di distretto si accerte-

ranno se gli aspiranti posseggano tutti i requisiti fisici e di istru-
zione all'uopo voluti, dopo di che li licenzieranno, avvertendoli che
riceveranno poi.comunicazione dell'esito dolla domanda e del giorno
in cui dovranno presentarsi alle armi se dichiarati ammissibili,
presentazione che avverra negli ultimi giorni del prossimo mese di
novembre.

6. I documenti da presentarsi a corredo della domanda di am-
missione ai corsi allievi sergenti sono i seguenti:

Fer gli aspiranti all'arruolamento volontario.

a) Certificato di nascita ;
b) certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tri-

bunalo civile e penale nella cui giurisdizione h nato) Itaspirante,
ovvero rilasciato dal casellario centrale pressoilMinistera di grazia
e giustizia Ee l'aspirante sia nato all'estero; so sia naturalizzato
italiano il certiB<ato dovrà essere rilasciato dal tribunale del cir-
condario in cui l'aspirante ha prestato giuramento;

c) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal
sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato durante gli ultimi 12
mesi. Questa attestaziona deve essere vidimata dal prefetto o sot-
toprefetto del rispettivo circondario;

d) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull's,-
spirante la patria potestà.
GIi aspiranti che siano nati in Italia debbono dichiarare nella

loro domanda che sono cittadini del Regno, coll'avvertenza che
qualora venisse in seguito a risultare non esatta tale dichiara-
zione, la loro ammissiono nei corsi allievi sergenti sarà senz'altro
annulla.ta.

Quegli aspiranti che siano nati all'ostero, dovranno inoltro pro-
durre un atto di notorietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che
siano cittadini del Rcgno, o tali considerati ai termini del Codice
civile.

Per i mililŒri in congedo illimitato.

Il foglio di congedp illimitato, di cui l'aspirante è provveduto, ed
i documenti di cui alle lettere b) e c), prescritti pei volontari ; ovo
l'aspiranto e a un militare di Fo di 3a categoria che non abbia
ancora compiuto il 21° anno di etå, anche l'atto di consenso della

persona a richiesta della quale fu assegnato:-a tali categorie.
Per gli iscrilli della leva in corso sulla classe 1890.

a) certificato di nascita per coloro, che non fossero ancora
stati arruolati dai Consigli di lova;

b) foglio di congedo illimitato provvisorio, snodello n. 4 del

catalogo, per coloro che siano stati già arruolati dai Consigli di
leva;.

c) cortific2to di penalità o attestazione di moralità e buona
condotta, r.lasciati came sopra 6 detto.

P¿r i giovreni c!v; 1eanno compiuto it 18° anno de età, e per i mi-
litari di 2a o di 31 categoria c1te aspirano all'ammissions ai
detti corsi in qualità di surropa,ti di fratelli militari d¿ ya

categoria.

a) domanda di surrogazione redatta su carta da bollo de lire
0.50 nella forma voluta dal § 261 del regolamento sul reclutamento
e ûrmata da entrambi i fratelli;

b) certificato di _nascita;
c) certificato di penalità e attestazione di buona condott.1,e

moralità, rilaseista come sopra é detto;
d) certificato di iscrizione sulle liste di leva se trattasi.di sur-

rogazione semplice richiesta da giovani nati negli anni 1891

e 1892 o il foglio di congedo illimitato se trattasi di surrogazione
por iscambio di categoria.
Per i militari sotto le armi non occorre la produzione di alcuno

dei detti documenti, bastando all'uopo che siano riconosciuti me--
ritevoli dai loro superiori dell'ammissione ad un corso allievi ser-
genti.
Tutti indistintamente, però, gli aspiranti debbono inoltre dichia-

rare esplicitamente nella loro domanda che non sono ammogliati, nå
vedovi con prole; tenendo presente che, qualora venissa in seguito
a risultare non esatta tale dichiarazione, la loro ammissione nei
corsi allievi sergenti sarå senz'altro annullata.
Sark opportuno poi che gli aspiraati i quali posseggano titoli di

studi, li uniscano alla loro domanda affinchè, se del caso, le com-

petenti autorità possano tenerne conto nel fare la scelta fra tutta
le domande.presentate.

7. Tutti i documenti anzidetti sono soggetti alla tassa di bollo
voluta dalla legge secondo le norme di cui al capo XIII dell'istru-
zione complementare al regolamento sul reclutamento del 31 di-
cembre 1901.

: 8. Gli aspiranti, che non siano militari alle armi, dichiarati am-
missibili ai corsi allievi sergenti, dovranno presentarsi alle armi,
per assumere servizio, nel giorno che verra loro indicato, al di-
stretto cui presentarono la domanda, il quale provvederà per il loro
invio a destinazione, munendoli dei necessari documenti e mezzi di
vmggio.
Al riguardo si avverte però che a coloro che chiedessero l'ammis-

sione in un corso che non sia il più vicino alla sede del distretto,
fra quelli della specialità di servizio cui l'aspirante è destinato, non
saranno dati dal distretto stesso i mezzi di viaggio, dovendo la
spesa di viaggio, a tariffa militare, essere sostenuta, in tal caso,
dagli stessi aspiranti.
Quest'ultima disposizione non è, beninteso, applicabile a coloro

che debbano recarsi ad un corso più lontano per fatto indipendento
dalla loro volontà, nel caso cioè che siano state chiuse, per comple-
tamento di posti disponibili, le ammissioni al corso della specialità
prescelta più prossimo.
Per gli aspiranti che siano militari sotto le armi, sara provveduto

al loro invio alla sede del corso prescelto a cura dei rispettivi co-
mandanti di corpo, i quali ne regoleranno la partenza in modo che
possano giungere a destinazione non più tardi del 30 novembre 1910.

9. I giovani ammessi ai cprsi allievi sergenti debbono assumere,
all'atto dell'ammissione, la fernia di tre anni.
Quelli però che non superassero g11 esami di caporale o di ser-

gente, ovvero non venissero ritenuti idonei per altra ragione a

proseguire il servizio come aspiranti sottufficiali, cessaranno dalla
qualità di allievi sergenti e potranno, se arruolati di leva, ottenere
la commutazione della ferma in quella biennale e, sa arruolati vo-
lontari, il proscioglimento dal servizio, purchè, beuinteso, si trovino
nelle condizioni all'uopo volute dalle vigenti disposizioni o non ab-
biano, nel frattempo, procurata ad un fratello l'assegnazione alla
22 categoria.

10. Colaro che, avviati alla sede del corso allievi sergenti in cui
furono dichiarati ammissibili, si rifiutassero di assumere la detta
ferma o rinunciassero per altro motivo alla chiesta ammissione,
non avranno diritto ai mezzi di viaggio per far ritorno al luogo di
provenienza e saranno quindi dai corpi lasciati senz'altro in libert't,
ammenochè non abbiano obblighi di servizio alle armi, nel qual caso,
dovranno senza indugio essere assegnati ad un corpo, secondo la
loro att.tudine, reclutato dal distretto al quale appartengono.

11. Il corso normale d'istruzione é della durata di 12 mesi:
esso è però prolungato di altri 6 mesi per quegli allievi che al ter-
mine del corso non siano dichiarati idonei o promovibili al grado
di sergente e desiderino presentarsi agli esami di riparazione.
Gli allievi che conseguano la voluta idoneità nei prescritti esami

saranno nominati caporali al compimento dei primi sei mesi del
corso e quindi promossi sergenti al compiere del sesto mese di an-
zianità nel grado di caporale o del diciottesimo mese di corso, se-
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condo che trättisi di allievi promossi gergenti in seguito alla prima
o alla seconda prova di esami.

12. Nel caso in cui debbano sopprimersi alcuni corsi por essere
riuscito troppo esiguo il numero degli allievi stativi ammessi, que-
sti verranno trasferiti ad altri corsi viciniori della stessa arma e

apodialità.
13. Si avverte infine che tanto il Ministero anto le altre au-

torità militari consideroranno conië non avvenute, e le lasceranno
perciò senza risposta, tutte le domande di ammissione ai detti corsi
allievi sergenti che fossero presentate da giovani che al 30 novem-
bro p. v. non avranno compiuto il 18° anno di etá.

AliNIstERO DELLE P¾d R .t)1Ïf'ÌELËdrkAF1

AVVISO.

Il giorno 8 eettembre corrente, in Castolnuovo Rangone, provincia
di Modena, ò stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
3a classo con orario limitato di giorno.

Roma, il 9 settembre 1910.

- MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDÙ$TRIA E COMMERCIO

Divleto cÞëeportmantokae.
Essendo stata accertata la presenza" della illlossera nei comuni

di Co2cosio e di Mokoline, in provincia di Brescia, à stato, con

dedreti de19 settembre 1910, esteso a detti Comimi il divieto di espor-
tazione di tatune materie, itidicate nelle lottere a, B, e del testo
unico delle leggi antifillosseriche.

31INISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel persona¥ñijl nåente:
Con R. decreto del 12 agosto 1910:

Buonanoma Giuseppe, ricevitore del registro di Œ classo, è stato,
in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per servizio
militare, a decorrere dal 16 agosto 1910.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposirioni nel personale dipendente :
Notat i.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1909 :

È concessa:

al notaio Fabi Antedeo una proroga fino a lutto l'il agosto 1910

per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel comune di Bor-

ghetto Lodigiano, distretto notarife di Lodi.

Archivi Aptarili.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909:

registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1909: '

Pecchiai Paolo, candidato notaro, à Rominato conservatore e tego-

riere dell'archivio notarile distrettuale di Oneglia, coll'annuo

stipendio di L. 2000, a condizione che, nei modi e termini

,di legge, presti cauzione rappresentante · Fannua rendita di

L. 200.

Culto.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910 :

È stato concesso il R..Exequatur alla Bolla pontificia colla quale
al sacerdote Tito Vincenzo Coppoli è stato conferito 11 honofleio

parrocchiale di San Romolo a Settimo in Lastra a Signa.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 1910 :

De Marchi comm. Luigi, consigliere della Corte di appello di Mes-

sina, con funzioni di presidente di sezione del tribunalo di detta
città, destinato a prestar s3rvizio al Ministero di grazia o giu-
stizia per esercitare le funzioni di capo del GabÎnetto del sot-

tosegretario di Stato, cessa rda tale destinaziono dal 16 di-

cembre 1909.
Bottaro comm. Giovanni Augusto, primo segretario nel Ministero

delle finanze, destinato a prestare servizio al Ministero di grazia '

e giustizia e dei culti per esercitara le funzioni di segretario
particolare del sottosegretario di Stato, cossa da tale destina-
zione dal 16 dicembre 1909.

Con R. decreto del 30 dicembro 1909,
registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1910 :

Molino Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3a classe nelle amministra-
zioni militari, con l'annuo stipendio di L. 1500, è nominato ap-
plicato di 3a classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei

culti, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Magistratura.

Con R. decreto del 30 dicembre 1939:

Sono accettate le dimissini rassegnate:
da Caruso Lanza Michele dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Favara, e gli 6 conferito il titolo o grado onorifico il
giudice aggiunto;

da Cocchiara Giuseppe dall'ufficio di vice pretoro del mandamento
di Mistretta.

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1910:

Consoli Agostino, uditore giudiziario in aspettativa a tutto il 31 di-
combre 1909 e temporaneamente posto fuori del ruolo orga-
nico della magistratura, è, collocato in aspettativa per servizio
militare per un anno, dal 1° gennaio 1910, continuando a ri-

manere fuori del ruolo organico della magistratura.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910 :

Cialink domm. Ferdinando, presidente di sezione presso la sezione

di Corte d'appello di appello in Perugia, è collocato a riposo
dal to febbraio 1910, e gli 6 conferito il titolo e grado onorifico
di primo presidente di Corte d'appello.

Il R. decreto in data 25 novembre 1909, col quale il procuratore
del Re car. Toni Enrico fa trasferito da Larino a Castigliono

· delle Stiviere, à revocato.
Rozera Fabio, giudice di 2a categoria presso il tribunale civile o

pedale di Avezzano, îtcaricato della isituzione del processi
penali con l'annua indennitå di L. 400, è tramutato al man-
damento di Esperia, ed è ivi destinato ad esercitare le fun-
zioni di pretore, cessando dal detto incarico e dal percepire la
dellarindennità.

I seguenti vice pretori mandamenti sono confermati nell'utlicio
pel triennio 1910-1912 presso il mandamento pr ciascuno di essi
indicato:

.

Spagnolio Ottavio, presso 11 mandamento di Messina (1°).
Raijuo Francesco, id. di Messina (2°).
Gualtieff Adolfo, id. di Firenze (lo).
iticci Lincoln, id. di Fireuzè (I°).
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Libertini Giuseppe Periconio, presso il mandamento di Caltagirone.
Mondini Giulio, id. di Soresina.
Serra Delio, id, di San Benetto Po,
Pellandra Emanuele Vittorio, id. di Copparo.
Angeli Domenico, id. di Nocera Umbra.
Mencarelli Francesco, Id. di Perugia (1©).
Iloggiali Bassano Eligio, id. di Lodi.
Radlinski Giuseppe, id. di Milano (4°).
De Tiberiis Francesco Serafino, id, di Manoppello.
Angelone Giambattista, id. di Introdacqua.
Mancini Mario, id. di Pescocostanzo.
Von Berger Icilio, id. di Livorno (2°),
Scaldaferri Gaetano, id. di Lauria.
Caprino Sebastiano Giuseppe, id. di Tortorici.
Lo Jacono Francesco Vincenzo, id. di Mistretta.
Amendola Vincenzo Orazio, id. di Lipari.
Ramone Bernardo Emanuele, id. di Porto Maurizio.
Tripputi Pasquale, id. di Spinazzola.
Bono Ugo, id, di Brindisi.
Garcea Pietro, id. di Taverna.
Fonti Giuseppa, id. di Cittanova.
Carlizzi Francesco, id. di Laureana di Borello.
Marzano Giuseppe, id. di Laureana di Borello.
Perri Tommaso, id. di Serrastretta.
Caivano Giambattista, id. di Nicotera.
Laureani Francesco, id. di Nicotera.
Salvi Giovanni Luigi, id. di Bergamo (2°).
Diquattro Giovanni, id. di Ragasa.
Caputi Francesco, id. di San Giovanni in Fiore.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori pel triennio 1910-1912 presso 11 smandaménto per ciascuno
di essi indicato :

Crisafi Enrico, nel mandamento di Messina (2°).
Marchese Placido, id. di Messina (46).
Sgroi Filippo, id. di Messina (1°).
Ferruzzi Railaello, id. di Greve.
Caroli Raffaele, id. di Francavilla Fontana.
3fanzoni Francesco, id. di Ostiglia.
Gazzotti Emilio, id. di Vignola.
Di Marco Vito, id. di Regalbuto.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da De Sanctis Attilio dal-

I'ufficio di vice pretore del 1° maridanto di Vicenza.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1910 :

Perretta Pietro Amato, uditore presso la Corte d'appello di Napoli,
destinato con decreto 2 dicembre 1909 a prestar servizio nel
mandamento di Rimini, dove non ancora ha assunto le sue fun-
zioni, 4, invece, destinato in temporanea missione presso la
Corte di cassazione di Roma, con la mensile indennità di L. 120
da prelevarsi sul cap. 10 del bilancio.

Traina Franceseo. uditore presso la Corte d'appello di Palermo, de-
stinato con decreto 2 dicembre 1909 a prestar servizio nelman-
damento di Castellammare del Golfo, dove non ancora ha as-

sunto le sue funzioni, è, invece, destinato in temporanea mis-
sione presso la Corte di cassazione di Roma, con la mensile
indennità di L. 120 da prelevarsi sul cap. 10 del bilancio.

D'Amato Nicola, uditore presso il tribunale civile e penale di Ma-
tera, è destinato a prestar servizio presso la pretura delmaa-
damento di Matera.

Con R. decreto del 16 gennaio 1910 :

Rizzo Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Palermo, ap-
plicato all'aincio d'istruzione dei processirpenali cessa, a sua

domanda, dalla detta applicazione.
Bartolini Carlo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale ci-

vile e penale di Ascoli Piceno, è applicato temporaneamente

alla procura generale presso la Corte d'appello di Ancona, con
funzioni di sostituto procuratore generale.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910:

Pujia cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Messina,
destinato temporaneamente, col suo consenso, alla Corte di

appello di Roma.
CanceHerie e segreterie.

Con R. decreto del 29 agosto 1909,
registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 1909:

A Davoli Giuseppe Antonio, già cancelliere della pretura di Cetraro,
e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Gri-
maldi, è assegnato l'annuo stipendio di L. 2366.66 per l'eser-
cizio 1807-908, di L. 2433.33 per l'esercizio 1908-909 e di L.2500

per l'esercizio corrente a decorrere dal 1° giugno 1938.
Pel periodo 15 febbraio 1908 al 30 giugno 1909 (residuo esercizio

1907-908 e 1908-909), sara provveduto con apposito disegno di

legge.
Con R. decreto del 29 agosto 1909,

registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 1909:

Davoli Giuseppe Antonio, cancelliere della pretura di Grimaldi, so-
speso dall'esercizio delle funzioni, a decorrere dal 15 febbraio,

1907, è, ai sensi dell'art. 54 lettera A in relazione dell'art. 53

lettera C ed A del testo unico delle leggi sullo stato giuridico
degli impiegati civili, destituito dalla carica, dalla data del pre-
sente decreto, ed è ammesso a far valere i suoi diritti per
quella pensione od indennità che potrà competergli.

Ferma restando la sospensione, per tutti gli effetti, al limite mas-
simo di un anno, saranno al Davoli corrisposti gli stipendi ma-
turati e non percetti, dal 16 febbraio 1908 alla data del pre-
sente decreto, sotto deduzione di quanto è stato riscosso dalla
sua famiglia a titolo di assegno alimentare.

Pel periodo dal 15 febbraio 1908 al 30 giugno 1909 (residuo eserci-
zio 196/-908 e 1908-909), sarà provveduto con apposito diso-
gno dl legge.

Con decreto Ministeriale del 29 agosto 1909,
registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 1910 :

Ai flgli del cancelliere della pretura di Grimaldi, Davoli Giuseppe
Antonio, sospeso dall'esercizio delle sue

.

funzioni e destituito
dalla carica con decreto di pari data del presente, verrà corri-
sposta la differenza fra l'assegno alimentare mensile già goduto
nella misura della metå dello stipendio di L. 2300 e quello di
L. 2366.66 spettantegli dal 1° giugno 1908 al 16 febbraio stesso
anno.

Pel detto periodo (residuo esercizio 1903-909) sarå provveduto con

apposito disegno di legge.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:

Bessi Carlo, cancelliere del tribunale di Fermo, in servizio da oltro
10 anni, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per inter-

mità per sei mesi, a decorrepe dal 16 gennaio 1910, con l'as-
segno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 3000.

Malerba Salvatore, cancelliere della pretura urbana di Catania, in
aspettativa per informità fino al 9 gennaio 1910, pel quale fu
lasciato vacante il posto nella pretura di Centuripe, ò, a sua
domanda, richiamato iri servizio, dal 10 gennaio 1910, ed ò
tramutato alla pretura di Centuripe.

Itubini Salvatore, cancelliere dblla pretura di Campli, ò tramutato
alla pretura di Scanno, lasciandosi vacante per la sospensione
del cancelliere Bianchi Giuseppe, il posto nella pretura di
Camph.

Marica Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Cagliari, e, a sua
domanda, collocato a ripose per raggiunto limite di età, ai sensi
dell'art. 18 della legge 18 luglio 1907, n. 512, a decorrere dal
10 gennaio 1910, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
cancelliere di tribunale.
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MINISTERO DEL TESORO Q.
Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, n. 1,256,702

di L. 15, al nome di Bertucci Eugenio di Giovanni, domiciliato in
Arona (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazi ne del Debito pubblico,
mentreché doveva invece intestarsi a Bertuccio Eugenio di Gio-
vanni, domicilísto in Arona (Novara), vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procoderå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1910.
Per il direttore genergie

PIETRACAPRINA.

2° AVVISO.
È stato autorizzato il cambio per conversione del cortificato di

rendita cons. 5 Ot0, n. 857,061, di L. 30, intestato a Giminiani Au-

gusto fu Pio, domiciliato in Anagni (Roma), annotato d'ipoteca per
cauzione dovuta dal titolare quale tesoriere o conservatore dell'ar-

chivio notarilo mandamentale di Anagni.
Siccome detto certificato ð diviso in varie parti staccate fra le

quali non esiste alcun nosso regolare, comprovante l'unità del ti-

tolo, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mesq dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sia notidenta a questa Direzione generale Yoruna opposmone,
si eseguirà la chiesta operazione e si consegnorå il nuovo titolo ai

richiedento.
Roma, il 31 agosto 1910.

Per il direttore generale
GARBAZT41.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei.certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 12 settembre, in L. 100.62.
Il prezzo del cambio che applicheranno Ie dogane

nella settimana dal giorno 12 al giorno 18 settembre
1910, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, ò fissato in L. 100.60.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commerelo

Modia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 settembre 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in er ssi

in corso a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 104,16 14 102,28 14 103.42 56

3,1j, /, netto .... 103,76 43 102,01 43 103,07 96

3 le lordo .'...... 72,23 - 71,03 - - 71,16 07

1L MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale 21 Iuglio 1910, n. 7757, col qualo Ven-

gono indetti fra i segretari di 4a classe nelle Indendenze di finanza,
un concorso per titoli ed un altro per esami, rispettivamente þer
ventiquattro e per dodici posti di segretario di 4a classe nel Mini-
stero del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 2000 ;
Visti gli articoli 2 e 9 del citato decreto Ministoriale, i quali fis-

sano rispettivamente il giorno 10 settembre 1910, quale termine
utile per la presentazione delle domande di ammissiono ed i giorni
3, 4 e 5 ottobre p. v. per lo svolgimento delle prove scritte dél
concorso per esami;

Detern21na a

Art. 1.

Il termino utile per la presentazione dello domando di ammis-
sione ai concorsi predetti è prorogato a tutto il 31 ottobi•o 1910 o

le prove scritte del concors3 1:er esami sono rimandato ai giorni
1, 2 e 3 dicembre 1910.

Art. 2.

Restano confermate tutte le altro disposizioni contenute nel ci-
tato decreto Ministeriale suindicato.

Roma, il 9 settembre 1910.
Il ministro
TEDESCO.

.\IINISTERO DELLA lŠTRUZIONE PUBBLICA

R. educatorio femminile di San Bartolomeo
IN SANSli!POLCRO

E aperto il concorso ad un posto semigratuito nel R. conserva-

torio di San Bartolomeo in Sansepolcro.
Le domande delle concorrenti, in carta bollata da contesimi 60,

dovranno pervenire al sottoscritto entro il 30 settembre 1910.

Vista la circolare ministeriale del 24 aprile 1908, n. 27, le domande
dovranno essere corredate dei seguenti documenti:

a) fede di nascita delle concorrenti, in earta da bollo da

L. 0.60, dalla quale risulti che la concorrente ha età non minore

di 6 anni compiuti, e non maggiore di 12, da calcolarsi al 30 set-

tembre dell'anno in corso, eccetto per le giovinette che vengono
da scuolo regie o pareggiate e cho hanno compiute le classi ele-

montari;
b) certificato di sana costituzione fisica e di vacciaazione, in

carta bollata da cent. 60 ;
c) stato di famiglia;
' d).dichiarazione del sindaco comprovante la professione del

padre della concorrente, sulle qualità dei componenti la famiglia,
sul patrimonio dei genitori della concorrente stessa;

e) un certificato dell'agente delle imposte del luogo ova la
famiglia risiede;

f) un certificato deglí studi compiuti dalla concorrente;
g) obbligazione dei genitori o di chi ne fa le veci, all'Adem-

pimento di tutte le condizioni prescritte dal regolamento.
I certificati indicati alle lettere a eb devono essere debitamente

legalizzati.
11 supplemento di retta annua è fissato in L. 100 per lo alunno

delle elementari, in L. 150 per le complementari e in L. 200 per le
normali.

Sono a carico della famiglia, como spesa straordinaria, gl'inse-
gnamenti facoltativi non contemplati dai programmi governativi, i
consulti medici speciali, le cure chirurgiche, le cure ricostituenti,
i libri scolastici, il materiale pei lavori femminili, le spese di posta
delle alunne e della Direzione colle famiglie.
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L'alunna che conseguirà il posto dovrà portare al- suo ingresso
nell'Istituto il corredo prescritto -dal regolamento e dovrà pagare
oltre il supplemento di i·etta di L. 20 come tassa di. ammissione e
L. 50, che saranno restituite alla uscita definitiva dell'alunna dal
collegio, come fondo di cassa per spese impreviste.
L'alunno che gode il posto di favore non pub volontariamente

abbandonare le classi, e compiuto l'intero corso normale dovra la-
sciare l'Istituto.
Nel concedere 11 posto semigratuito la Commissione amministra-

tiva terrà speciale conto della discendenza o parentela anche col-
laterale delle concorrenti, colla testatrice, Angiola Landi, come è

prescritto dal suo testamento 4 marzo 1856, e in mancanza di

questa, alle particolari benemerenze dei genitori delle concorrenti,
della condizione ristretta di loro fortuna, ed alla loro civile condi-
zione. A parità di meriti, di condizioni, saranno preferite quelle
della provincia di Arezzo.
Per ulteriori schiar.imenti rivolgersi alla Direzione del It. conser-

Vatorio.

Sansapolcro, 26 agosto 1910.
Il prosidente.
D. Carloni.

PARTE NON UFFICIAIÆ
DI.A.EIO ESTEEO

Le grandi riforme interne della Turchia importano
grandi spese, donde la necessità di un nuovo prestito
per provvedere i fondi occorrenti. All'uopo il Governo
turco aveva aperto trattative con quello francese per
stabilire che il nuovo prestito turco emittendo sarebbe
stato quotato alla Borsa di Parigi. Fin qui la notizia
non rivestiva nessun carattere politico ; si trattava di
un'operazione bancaria internazionale comune all'e-
missione dei prestiti di tutte le nazioni. Ma per la Tur-
chia anche l'emissione del prestito doveva assumere
un carattere tutto speciale, conseguenza inevitabile
delle peripezie di tanti anni, subite dai portatori della
vecchia rendita turca cinque per cento, i quali rima-
sero per parecchi anni senza poter asigere le cedole :

ciò che aveva avvilito la quotazione della rendita
turca fino a lire cinque e cioò al prezzo di una delle
tante cedole non pagate.
Il ricordo di simili fatti è troppo recente o grave,

perchè il Governo francese non li avesse presenti al
momento in cui il Governo turco chiese la quotazione
alla borsa di Parigi del nuovo prestito emittendo. Però
la risposta fu che la quotazione veniva concessa sotto
condizione che la Turchia fornisse garanzie per il pa-
gamento del prestito e desse af¾damento che il pre-
stito stesso servirebbe alle opere già prestabilite con
partecipazione a queste dell'industria francese.
La risposta del Governo francese ha sollevato le ire

della stampa turca 'che con violente parole si ribella
alle imposizioni francesi. Sostiene dovere la Turchia
una volta uscire dallo stato di tutela in cui la tengono
le nazioni europee, e che perciò è umiliante che le si
richiedano delle garanzie non mai chieste a11'emissione
dei prestiti degli altri Stati.
La Borsa di Parigi rappresenta il centro principale

del mercato finanziario europeo, e percið qualche gior-
male estero va dicendo che la risposta del Governo
francese alla Turchia in merito alla quotazione del
prestito ð fitata ,codcordata 'coi gabiñ·etti- delle princi-
pali Potenze.

Un telegramma da Parigi, _reca:
La stampa è unanime nell'approvare l'attitudine del Governo

nella questione del prestito turco.
Di fronte al linguaggio vivace di alcuni giornali di Costantino-

poli, si assicura nei circoli politici che il Governo non recederà
dalla decisione presa relativamente alle garanzie ed agl'impegni
chiesti alla Porta in cambio della autorizzazione alla quotizzazione
in Borsa del prestito ottomano.

Per contro da Costantinopoli telegrafano in data
dell'11:
La stampa ottomana continua ad occuparsi della questione del

prestito turco.
La Yeni Gazzetta dice che la questione del prestito turco è di-

venuta una questione d'onore nazionale. La Turchia non accetterà
alcuna condizione e soprattutto quella di commettere ordinazioni
all'industria francese.

Per tali condizioni di cose la questione finanziaria
del prestito turco, che non dovrebbe uscire dai limiti
interhi, è degenerata in una vera e propria questione
internazionale.

Mentre i ras abissini si fronteggiano dal campo di
Dessiè, indugiando di venire a conflitto per dar luogo
ad interminabili trattative, giunge notizia, non peranco
uiliciale, di un grave scontro avvenuto tra le forze di
minori comandanti, come sempre indipendenti ed in-
disciplinati.
Ecco il telegramma da Dessiè:
Contrariamente alle previsioni, i primi scontri della guerra civile,

invece di avvenire sulla frontiera che separa il territorio di Ras
Olié da quello di Ras Micael, dove si ammassa il grosso delle forze,
avvengono ai confini del Tigrai.
Le truppe di Nagscicun Ghirman, capo di Hag, capitale dellt re-

gione Soeota, partigiano della Reggenza, st scontrarono gloini sono
presso Socota con numerosi seguaci di Ras Oliè che cereal ano di
sollevare la regiono a favore del fratello dell'Imperatrice.
Nello scontro ehe riuscl sanguinosissimo, poiché si parla di mille

morti, Ghieman rimase vittorioso.
Il Dégiac Amèdð, figlio di Ras Olið, che si dava come disertore

dalle file paterne, si allontanð viceversa dagli avamposti per com-
piere scorrerie nell'AzeLú Galla, tentando invano di battere il fitau-
rari Aréa fedele alla Reggenza.
Questi primi successi delle armi della Reggenza demoralizzano i

seguaci di Ras Oliè, i quali vanno persuadendosi che si troveranno
soli contro 10 Scioa.

Canalejas ha respinto il consiglio datogli dai suoi
amici di prorogare l'apertura delle Cortes oltre il 13
ottobre, per lasciare passare l'anniversario dell'esecu-
zione di Ferrer. Egli si sente forte abbastanza per
affrontare i pericoli temuti per quella ricorrenza.
Tale sua decisione è bene interpretata dalla stampa

spagnuola, che dice come in tal maniera Canalejas
abbia rialzato il suo prestigio.
Frattanto i timori di una possibile caduta del Gabi-

netto sono pienamente dissipati, e l'apertura delle
Cortes, secondo autorevoli giudizi della stampa spa-
gnuola, invece di creare dillicoltà, faciliterà l'opera
riformatrice di Canalejas.

IkTOTI2]IE V.A.RIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ricevuto, ier-
mattina, nel castello di Racconigi S. E. il sottosegre-
tario di Stato Calissano, e lo hanno trattenuto a co-
lazione fatnigliare. Scopo della visita di S. E. Calissano
era di ringraziare S. M. il Re per le parole di lode
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rivoltegli al suo ritorno dalle Puglie e comunicate a

S.'E. il presidente deI Consiglio, nella visita fatta a

S. M. il Re a Venezia: inoltre d'informare il Sovrano
minutamente di tutto quanto, in relazione alle neces-

sità delle Provincio pugliesi, già si ò fatto e si va fa-
condo dal Governo, segnatamente coi provvedimenti
dei ministri, dell'interno, dei lavori pubblici e del
tesoro.

ferto un vermouth d'onore dal Sindacato dei corrispondenti. AIIe
ore 12 sara offerta una colazione all'Associazione della stampa nella
pr opria sede in piazza Colonna.
Alle 14 saranno accompagnati dalla presidenza del Comitato per
i festeggiamenti del 19]I a visitare i lavori di Vigna Cartoni, delle
Terme Diocleziane e di Castel Sant'Angelo.

11 Comitalo del 1911 offrirå quindi alla eletta comitiva un ban-
chetto al Grand Hôtel; dopo il banchetto gli ospiti saranno con-
dotti in piazza d'Armi a visitare i lavori dell' Esposizione otno-

grafica.

S. A. R. .il conte di Torino giunse l'altrieri mattina
a Racconigi, dove fece colazione al castello. con le
LL. MM. il Re e la Regina.
Il conte di Torino ripartì nel ppmeriggio,, dopo gver

preso paije ad una breve partita .di caccia nelle reali
tenute.

A S. E. Luzzatti. - II sindaco di Andria (Bari), ha telegrafato
a S. E. il presidente del Consiglio:
« Consiglio comunale ammirando provvedimenti Governo, pre-

sieduto maggioco genio Italia, in beneficio nostre.popolazioni colpite
colera disoccupazione, manda vivi ringraziamenti ed augurt perchè
resti reggere a lungo le sorti dolla patri4. Invoca poi esonero fon-
diaria per totalità prodotti distrutti prima peronospora,,oggi furiosa
grandine vigilia raccolto ».

Per il bene delEe Puglie. -- S. E. il presidente del Consi-
glio, Luzzatti, e S. E. il ministro dei lavori pubblici, Sacchi, hanno
disposto un notevole sussidio per la condotta dell'acqua dell'Ofan-
tino a Trani, in modo da assicurare l'acqua in questa città, in at-
tesa del compimento dei lavori dell'acquedotto pugliese.
11 provvedimento ha prodotto nella città di Trani la più favore-

Vole impressione.
I giornalisti francesi In Italia. - La gita dei colleghi

nostri ospiti continua IÌetamente. L'altro ieri mattina si sono re-
cati in vettura da Saltino a Vallombrosa. Nonostanto il tempo pio-
voso, la gita riusel piacevole.
All'albergo del Lago venne offerto agli ospiti un vermouth.
La comitiva quindí fece ritorno a Saltino, da dove, dopo aver

fatto colazione, riparti alle 14 per Firenze e Siena.
In questa gentile città furono ricevuti dalle aütoritå, dal com-

mondatore Carlo Cambi Gado, presidente della sezione senese del
movimento forestieri e da parecchio notabilità ed acclamati da
grande folla plaudente discesero negli dIberghi loro assegnati, presso
i quali vennero buovamente applauditi dalla folla.
Ieri sera la popolazione rinnovò la cordiale dimostrazione di sim-

patia ai giornalisti francesi. Il senstaro Paul Gervais par16 dal bal-
cone dell'albergo, ringraziando la cilitidinanza ed invitandola ad
inneggiare all'Italia ed alla Francia.
L'altro ieri, nella mattinata, gli ospiti compirono in vettura la

visita della cittå e dei sobborghi ovonnero ricevuti nel palazzo della
Signoria dal sindaco cav. Bandinelli-Bianchi con molti assessori.
Erano presenti il comm. Gorbore, rappresontanto il profetto, o il

signor Billantinolli, della Deputa2ione provinciale.
Porlarono il sindaco Bandmelli, il comm. Cambi Gado per l'As-

sociazione movimento forestieri.

Risposo il colonnello Simond.
Allo 10 gli ospiti avrebbero dovuto assistero nolla piazza del Campo

alla storica corsa del Palio, ma, a causa del tempo incerto, la corsa
non pota aver luogo. Così assistettero soltanto alla sfilata delle Con-

trade.
Questa sera, alle 11.40, i colleghi francesi arrivel•anno a Roma,

dove per cura della sezione romana della Società degli albergatori
avranno alloggio nei migliori alberglii.
11 programma per la giornata di domani ò il seguente:
Nella mattinata, dopo una breve visita alla città, verra loro of-

Mercoledl mattina visiteranno il monumento a Vittorio Emanuele
e quindi i Musei Capitolini, ove saranno ricevuti dalla Giunta che
offrirå loro una colazione al Campidoglio.
Nel pouleriggio visita libera nella città e pranzo negli alberght.
Giovedi, alcuni deputati e consiglieri provinciali hanno determi-

nato di offrire alla comitiva una gita attraverso i Castelli romani,
ed avrà luogo un luncle sul lago di Nemi.
Alle ore 20 l'Associazione nazionale italiana pel movimento dei

fot•estieri offrirà alla comitiva il banchetto edi chiusura all' Hôtel
Excelsior.
I giornalisti francesi partiranno quindi alla volta di Lucos per

proseguire poi attraverso Pisa-Viareggio-Livorno-Genova; lascle-
ranno l'Italia il 20 corrente.

.Omaggio a Roma. - Il Comitato costituitosi a Buenos Aires
per offrire alla Repubblica argentina, a nome della colonia italiana,
un monumento a Cristoforo Colombo, ha voluto dareaRomaancora
una prova del tenace attaccamento e dell'affetto grande che lega
alla patria lontana gli italiani residenti in Argentina.
Con una nobilissima lettera il presidente del Comitato ha comu-

nicato al sindaco la deliberazione presa di offrire a Roma, in do-

casione del, cinquantonario della sua proclamazione a capitale d'I-
talia un faro votivo, che dovrà risplendere sul Gianicolo e proiot-
tare ogni notte i tre colori nazionali.
Nell'ultima sedu*a la Giunta comunale ha col più livo compiaci-

mento accettato la patriottica offerta incaricando il sindaco di

esprimere, a nome della cittadinanza, al Comitato di Buenos Âiros
i suoi grati sentimenti pel nuovo, gentile attestato che dimostra
come la luce dell'Italianità non ha soluzione di continuità attravorso
l'oceano.
Il faro votivo, che sarå alto 20 metri e sorgerà sul colle Gianico-

lense, tra la quercia del Tasso e 11 monumento a Garibaldi, sarå
inaugurato il XX settembre del prossimo anno, e, caro ai romani

pel suo alto signifleato, costituira degna opera d'arte, di cui ha gia
presentato i disegni l'architetto Manfredi, incaricato dal Comitato
di fare il progetto e di dirigere i lavori, da iniziarsi tra breve.

Al Congresso delIn " Dante Allghierl ,,. - Il sindaco
di Roma, Ernesto Nathan, ó partitò alla volta di Perugia' per par-
tecipare ai lavori dell'annuale Congresso della « Dante Alighieri ».

* Durante la sua breve lontananza, data l'assenza dell'assessore de-
legato prof. Tonelli o dell'assessore anziano senatore Salvarezza, la
drma sindacale sarà assunta dall'assessore più anziano comm. CG-
retti.

A miehelangeloBuonarrott - In Caprese, su quel di
Arezzo, sì à inaugurato ieri un amonumento all'inimortalo artista
che colà si obbe i natali.
Por la cerimonia che riusci solenne e degna si recarono a Ca-

prese gli onorevoli deputati Sanarelli o Landucci, il prefotto di

Arezzo, il prof. Bacci, il commissario Durante, il pregidente délla
.

Deputazione provinciale pollacchioni e il comm. Beni, por la pro-
vincia di Arezzo, 11 car. Rossi, per la provincia di Firenze, il coni-
missario prefettizio al comune di Firenze, il provveditoro agli studi
di Arezzo per il Ministero dell'istruzione, il cav. prof. (kilotti per
l'Istituto di Bello arti di Firenze, l'architetto Viviani, il cav. Oli-
Toni, sindaco di San Sepolero, oltre a numerose altro notabilità o

rappresentanze della stampa.
Si rovavano a riceverli alla stazione il sindaca di Caprese, caY,
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Pasqui, o il segretario del Comitato per il monumento, cav. Sal-
vetti.

Aderirono il sindaco di Roma, Nathan, il direttore generale delle
Belle arti, camm. Ricci, la magistratura e il comando del distretto
militare di Arezzo.

Dopo un rinfresco offerio dal comune di Capress, ebbe luogo la
cerimonia inaugurale del monmnento. L'autore, scultore Zoechi, pre-
sente, venne vivamente felicitato dat convenuti.
Parlarono prima il prof. Orazio Bacci, vivamente applaudito. Poi

fon. Sanarelli pronunzló un discorso sovente interrotto e salutato

alla fine con enlarose acelamazioni.

Parlarono quindi 11 protetto di Arezzo ed il commissario prefet-
tizio al co:nuno di Firenze, comm. Ferrara, pure applauditi.
Ebbe poi luogo un banchetto di 90 coperti che riuscì cordialis-

Slln o.
Vennero fatti brindisi dalle autorità o dai membri del Comitato.

Congresso storico. - Ieri, ad Ancona, si è inaugurato so-

lennemento il Congresso storico dell'Associazione marchigiana per
la storia del risorgimento nazionale.

Pronunzio il discorso inaneurale l'on. Pacetti. Vennero nominati

presidente 1 on. Arturo Vecchini, o vice presidente l'on. Rnggero
Mariotti.

Il Congresso quindi inizio i lavori.
Commemorazione µntriottien. - Pesaro ha festeggiato

ieri il cinquantenario della sua liberazione. Gli edifici pubblici e
molti privati orano imbandierati.
Alle 0 ebha luogo al Municipio un ricevimenio delle autorità e

rappresentanze. Alle l0 un imponente cortoo, al quale par eeipa-
roao un gran nuniero di rappresentanze,Io associazioni, gli Istituti
scolastici, si recò a porta Himini ove venne inaugurata una lapide
commemorativa. Parlo applaudito il sindaco Tombesi.

Al teatro Rossini tenne poi una app'auditissima commemorazione

della storica data l'on. Ettoro 3Iancini.

Alle oro 13, al in tro Pallaeorda, ebbe luogo un banchetto popo-
lare, al qual par!ayono il garibaldino Nicoletti Giuliani, i sindaci
di Pes2ro e di Erlino, l'on. 31ancini, l'avv. Filippini e l'avv. Pellis-

siri per la stampa.
La città era animatissima, nonostante il cattivo tempo.
Esposizione d'arte a Wencala. - La Commissiono arti-

stifica incaricata dalla Ciunia nuinicipale di Yenezia di designare
fra le opere esposte nela IN 3fostra internazionale d'arte della città

di Venezia quelle che meritassero di essero acquistato per la gal-
1eria cittadina, ha proposto i tre seguenti quadri: Signora inrosa
di John I avery, GiurU/RC di Gustav Klimt, Lcs pioggia (< Rot/cedain

di Franz Courtens.
In adempimento di duo altri incarichi, la Commissione ha confe-

rito il preinio Dreber por il paesaggio a Filippo Carcano, e ha pro-
posto di acquistaro per 11 Museo civico di Verona, col fondo stan-
ziato dalla Cassa di risparmio di quella città, il trittico di Adolfo

Mattielli L'o//oltre a sorrre o la scultura di Vittorino Meneghello
Allo di contrizione.

Istituto internazionale d'agrieoitura. -- Come à annun-
ziato procedentemento nel Hollottino di statistica agraria, l'Istituto
internazionale d'agricoltura pubMies ora in volume un'ampia rac-

colt.a di statistiche delle suporficio attribuit, alla produzione agraria
e dei rispettivi rendimenti, noncho del numero di animali dome-

stici, nei 47 Stati aderenti all'Istituto.
Questa interessanto pubblicazione, che o complemento e illustra-

zione allo Monogratia sulforganinazione dei servizi di statistica

agraria pubblicate dall'htituto nello scorso dicembre, à stata com-

pilata dall'Ellleio di statistica ganerale dell'Istilu'o stesso in base

ai dati desunti dai documenti ufheiali dei suddetti Stati.

Non avendo l'Istituto inteso di fare della statistica, m:t soltanto
di mostrare, opportunarnento ent linaio, tutto quanto attualmente

esista in matelia di siahstica ngencia,questa pubblienzionoconsiste,
come il sua stesso titolo lt definisee, in un « Inventario » delle

statistiche agricole esistanti.

Inoltre, siccome l'Istituto deve valersi solamente di dati ufficiali,
le notevoli differenze nelle attuali condizioni dei servizi statistici

nei vari p tesi hanno reso inevitabili delle lacune e impossibile una
assoluta omogeneidt, consentendo al volume soltanto il carattero
di un saggio, che l'Istituto si propone di completare e perfezionare
a misura dello sYiluppo e del miglioramento della statistica agri-
cola mondiale, pubblicandolo periodicamento come « Annuario ».

Nel dinnstrara come scopo principale di questo saggio sla quello
di offrire al mondo agricolo e commerciale una collezione quanto
pin completa possibile di dati relativi alla estensione e ai risul-

tati della produzione agricola per un certo numero di prodotti ve-
getali e animali, le prefazione clie illustra i numerosi quadri stati-
stici rileva appunto i diversi fattori clio rendono delicato e diflicile

il calcolo di questa produzione.
Il valore delle statisilebe mondiali, nlielal o no, che già si pub-

blicano ad uso del commercio internazionale, diminuito dal fatto

che i dati presentano tra loro notevoli differenze, sia percho sono

attinti a fonti troppo diverse, sia percho non sempre riflettono gli
stessi gruppi di paesi.
Resultati più soddisfacenti si possono ottenere soltanto serven-

,
dosi di criteri o metodi uniformi, cio che può fare solamente l'Isti-
tuto internazionale d'agricoltura creato appunto per diminuire e

sopprimere questo lacuno medianto il concorso dei vari Governi che

comprenderanno certamente la necessità di migliorare 11 stttistica

agricola, rendendola pitt regolare e pitt rapida.
,

Nell'intento di facilitare l'uso dell'inventario e di rendero facil-

mente comparabili le informazioni dei diversi paesi, nei quadri tutti
i dati figurano ridoiti al sistema metrico.
Ecco ora un sommario delle informazioni contenuto nei quadri

,
stessi:

Territorio. Ripartizione del tarriiorio totale in grandi categorio,
secondo l'utilizzazione a;ricola (eensimenti periodici e statisticho
annuali).

' SuperÏicie co'tivata o produziono (eensimenti periodici - Statisti-
che annuali - Quadri comparativi, in cifre assolute e relative, per
il grano, la segale, l'orzo, l'avena, il mais, il riso e il cotone).
Staiistica degli animali domestici. Censimenti e statistiche an-

nuali per paese - Quadri comparativi, in ei ro assolute o relative

alla superficie e alla popolazione totale - Cambiamenti nel numero
effettivo di testo per l'ultimo periodo di 25 anni.

Società deali agricoltorii italiani in Elema. - La So-

eistà dcgli ngricollari italiani ha organizzato fra i propri soci una

gita a Bruxelles. Il B corrente i gitant i, in numero di circa E0,
partiranno da 3iilano diredi prima a Lucerna e Et'asburgo. Dopo
una sosta di alcuni giorni a Bruxelles si recheranno ad Anversa e

Rotterdam o quindi dopo 5 giorni di soggiorno a Parigi, saranno
di ritorno a Torino il giorno £7.

Il runitempo. - A causa di violento alluvioni sona rimaste

ieri allagate lo campagne adiaconti alla linea ferroviaria Foggia-
Hari, cho o rimasia danneggiata por circa 300 metri in ciascuno

dei tratti Intrlotta-Ontntino o Harlotta-Trani.

A causa di altri allagamenti da ieri mattina à stato sospeso il

servizio della tramvia a 3apore Earlotta-Eari.

A tute'la dcIla esgaartazione nazionale.-11presidente
della Camera di Conunorcio di Napoli, Petricoione, lia diretto a

S. E. il presidento del Consiglio questo telegramma :

« Con olato Stati Uniti comunica che dal 7 corrente venne so-

spesa esportazione da Napoli diverse merci in conformith legge su
quaront no. -- Siante gravissimo danno derivanio esportaz oc
prego vivamente Y. E. tutelare, suo intervento, interessi economia
nazionalo essendo Napoli assolutamente immune ».

Per In pubblica nautstenza. -- A Spoleto, per iniziativa
dello locale Sode si e 1ennio ieri mattina il Convegno regionale
delle Società di pubblea assistenza, presenti le rappresentanze di
numerose Società umbre e molto pubblico.
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Dopo i discorsi del presidente della Società di Spoletp, avv. Lauti
dell'avv. Paletti, presidente della Federaziorie nazionale delle So-

cietå di pubblica assistenza, e dell'avv. Servanzi, ha preso la pa-
rola l'on. Carlo Schanzer, il quale ha illustrato l'azione delle So-

cletà di pubblica assistenza, frequentemente interrotto da applausi
e salutato alla fine da una grando ovazione.
Ebbe poi luogo la premiazione dei militi della pubblica assistenza

di Spoleto.
II eolera nelle Puglie. - Dalla mezzanotte dell'8 allamez-

zanotte del 9 pervennero le seguenti denuncie:
Nella provincia di Bari:
A Barlotta casi nuovi 6 e decessi 3 dei quali 1 dei giorni pre-

cedenti - A Molfetta un caso ed un decesso - A Trani, Andria,
Canosa, Ruvo, Bisceglie, Spinazzola, Bitonto e Corato nessun caso

nuovo.
Nella provincia di Foggia:
A Trinitapoli un caso sospetto ed un decesso dei colpiti noi

giorni precedenti - A Cerignola un caso sospetto e nessun deoesso
- A Margherita, San Ferdinando ed Ortanova nessun casa o nes-

sun decesso.

/g Dalla mezzanotte del 9 a quella del 10 furono fatte lo se-

guenti denunoie:
Dalla provincia di Bari:
k Barletta un solo caso nuovo e 2 decessi fra i colpiti deigior-

ni precedenti - Nessun caso o nessun decesso negli altri comuni
della provincia.
Dalla provincia di Foggia :

A Trinitapoli 2 casi nuovt e 2 decessi, di cui 1 dei colpiti nei
giorni precedenti - A San Ferdinando un caso nuovo ed un de-

cesso tra i colpiti dei giorni precedenti - Nessita caso o nessun

decesso negli altri comuni della provincia.
Movimento eommeretale.- Il giorno 8 corr., a Genova, fu-

rono caricati 410 carri, di cui 191 di carboge pal ooñuhëroio e 1250

per l'Ammini.strazione ferroviara - a Venezia 158, dicui 83 dicarbone
del commercio o 03 per l'Amministrazione ferroviaria - a Savona

84, di cui 37 di carbo2e pel commercio - a Livorno 99, di oui 10
di carbone pel commercio - e a Spezia 51 di cui 21 di carbone

pel commercio o 21 por l'Amministrazione ferroviaria.

Marina militare. - Ieri sono giunti a Toranto la R. nave
ßan Giorgio con a bordo l'on. ammiraglio Bettðlo e 11 cacciatorpe-
diniero Fulmine o si sono ancorati nel mar Piccöld.

La R. nave Calabria è partita da Tsingtao per Shanghai il10
corrente - La navo Etruria à giunta a Valparaiso il 9 - L'Etna
ð partita da Cristiania par New-Castle il 10 - La Galileo è par-
tita da Therapia ed è giunta a Ghemlek il 9.

Esarina mercantile. - 11 Principessa Mafalda, del Lloyd
ital(ano, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires - Il verona
della Socioth Italia ha proseguito da New-York por Napoli a Œe-
nova. - Il Principe di Pienonte del Lloyd Sab3ugo 6•¶ñrtito da

New York per l'Italia - 11 ßiena della Societå Italia à partito da

kantos per Buenos Aires.

'I'EL..EŒR,AMMI

(Agensin Steiksth

SAN SEBASTIANO, 10. - Il presidente del Consiglio. Canalejas
nega di aver fatto le dichiarazioni che gli sono state attribuite da

un giornale estera circa la risposta del Governo spagnuolo all'ulti-
ma nota del Vaticano.
Canalejas, il quale' non ha fatto su tale risposta a'cuna dichia-

razione alla stampa spagnuola, non ne ha fatte neppúre alla stam-

pa estera.

PARIGI, 10. - L'intransigeant riceve da New York :

L'aviatore Hamilton è rimasto vittima di uno. terribile disgrazin.
Dopo aver vinta una gara di velocità contro un'automob:le, llamil-
ton è precipitato. L'aeroplano si è frantumato coatto il suòl¥e

l'aviatore à rimasto sotto le rovine dell'apparecchio, ferito mortaT-
mente.

Da parte sua Graham White ha effettuato un volo magnifico. DI-
sgraziatamente durante l'atterramento l'apparecchio ha urtato vio.
lentemente il suolo e si è spezzato. White per fortuna è rimasto
illeso.
BRUXELLES, 10. - Oggi vi è stato la seduta inaugurale del 2

Congresso internazionale per lo malattio professionali, sotto la pro-
sidenza del dott. Van Hoeller, presidente dell'Accademia reale di
medicina.
Era presente anche il ministro del lavoro Hubert che, nel di-

scorso inaugurale ha promesso al Congresso la collaborazione del
Governo.
Il senatore italiano Da Cristoforis ha pronunziato un applaudito

discorso.
Numerosi delegati dei Governi esteri hanno riconosciuti agli ita-

liani il merito dell'iniziativa di questi accordi internazionali a van-
taggio della vita dei. lavoratori.
La delegazione italiana è composta di 20 membri,,tra cui 11 se-

natore Da Cristoforis, il comm. Magaldi o 11 prof. Monti, dolegatt
del Governo , gli onorevoli Cabrini e Pieraccini per l'Umanitaria di
Milano e per la Confederazione del lavoro; Pontiggia por l'Asso-
ciazione por gli infortuni sul lavoro ; i profes rl Devoto o Carozzi

per la Clinica del lavoro di Milano, e il dottor Trinchi per la Cassa
infortuni sul lavoro.
Hanno aderito al Congresso i più importanti Comuni italiani.
11 Congresso ha chiamato alla presidenza onoraria, fra gli ita-

liani, 11 comm. Magaldi, il prof. Monti, l'oa. Pieraccini e il profes-
sore Devoto.
Nella seduta pomeridiana, presieduta dal delegato italiano pro-

fessore Monti, si ò discusso animatamente sul I.imito di- età per
l'ammissione dei fanciulli al lavoro nelle industrie.

PARIGI, 10. - I giornali hanno da Costantinopoli: Gli ambascia-
tori hanno consegnato alla Porta la risposta delle potenze protet-
trici di Creta circa 11 passo relativo ai sottuffleiali della gendar-
meria cretese. Secondo informazioni assunte alla Porta, i Gabinetti
delle potenzo avrebbero risposto di nulla sapere circa Pintenzione
della Grecia di inviare nuovi sottufflciali a Crets o che, al caso,
stesso vi si opporrebbero.
BERNAY, 10. - Il treno partito ds Cherbourg e che'davo arrivaro

a Bernay allo 4.38, composto di 2') vetture, ha derag'11to. La mac-
china e sei vetture sono rimaste fracassate.
Il macchinista e il fuochista e una viagglatrica sono morti.
Una trentina di persone sono rimaste ferite, fra cui dieci gra-

vemente, ed una di queste si trova in condizioni disperate.
VIENNA, 10. - La Missione speciale, incaricata di notincare al-

l'Imperatore l'avvenimento al Trono del Re d'Inghilterra, dirotta
da lord Rosebery, à qui arrivata stasera.
Quattro cavalieri d'onore, l'ambasciatore sir F. S.'Cartwright e 11 per-

sonale dell'Ambasciata britannica, si trovavano alla stazione a ri-

coverla.
La Missione si è recata alla Hofburg.
VIENNA, 10. - Secondo dispacci da Costantinopoli, nei circoli

competonti si assicura che la Porta ha respinto le condizioni posto
dal Governo francese per la quotazione alla Borsa di Parigi del
prestito turco.
BUDAPEST, 10. - Al Ministero dell'intorno sono stati comunicati

i risultati dell'esame batteriologico di cinque casi sospetti, per tro
dei quali risultò trattarsi di colera, ma tutti o tre in località assai
distantl fra loro.
I casi verificatisi dal 25 agosto sono otto, compresi quolli segna-

lati ieri.

Di tre casi si attende ancora il risultato dell'esams batterio-

Iogico.
PARlGI, 10. - La Direzione della ferrovie dello Stato dichiara che

nel disastro di Baraay vi sono 4 morti e una ventina di feriti, di
cui 2 gravemente.
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MONTREAL, 10. - Le autorità di Ottawa hanno approvato la

partacipazione del 63° reggimento alla processione cucaristica che

avrà lingo domani.
Quindicimila persone hanno assistito alla messa all'aria aperta

celebrats dalParoivescovo di New York. L'arcivescovo di Boston ha

prominzíato un'allucazione.
. 11 cardinale Vannatelli, legato apostolico, ha celebrato la messa

nella chiesa di Saint Patrick ed ha impartito la benedizione papale
a 3),000 fanciulli nella cattedrale di Saint Jaoh.
Un nieeting religioso, 11 più grande che ricordi la storia del Ca-

nadà, sarà tenuto stasera a Nostra Signora.
11 presidente del Consiglio sir W. Laurier, il cardinale Vannatelli

e l'aroivescovo di New York pronunzieranno discorsi durante 11

meeting.
PARIGI, 11. -- Il Figaro ricevo da Bernay che nel deviamento di

ieri vi sono stati 7 morti e 50 feriti.

Il deviamento sembra causato dall'eccessiva velocità del treno

L'accidmte à stato complicato da un principio d'incendio, fortuna-
tamente subito domato.
I soccorsi furono organizzati subito dal personale della stazione di

Bernay, sotto la direzione del sottoprefetto.
PARIGI, 11. - 11 Journal ha da New York i seguenti particolari

sull'incidente toccato all'aviatore Hamilton,

Durante una gara, che si disputava al Sacramento tra un'automo-
bile e l'aviatore Hamilton, quest'ultimo fece una caduta terribile.

Si vide il biplano fermarsi e cadere come una freccia. L'aeroplano
venne rilotto in pezzi. L'aviatore rimase schiacciato sotto il motore

e, quanda fu soccorso, gli si constatarono molteplici fratture. Egli
si trova in stato disperato.
L'incidente è attribuito ad una falsamanovra per effettuare l'at-

terramento.
NEW YORK, 11. - Secondo un dispaccio da Managua corre voce

che il generale MadËiz che si trovava a bordo del vapore Victoria

si è arreso dopo il bombardamento della sua nave da parte delle

navi del Governo Progresso e Noventires.

Il Victoria avrebbe avuto 18 morti e 32 feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. '°Osservatorio del Collegio romano

11 settembre 1910.

11 barometro.A ridotto allo zero.. 0° a mare.

L'altezza della staziono è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi .... 756.64.

Umidith relativa a mezzodi ....... 47.

Vonto a mezzodi ........... NW.

Stato del cielo a mezzodl 3¡4 nuvolo.
massimo 26.1.

Tormometro contigrado..
minimo 13.5.

Pioggia .. .......
-

11 settembro 1910.

In Europa: pressione massima di 774 sul mar Bianco, minima
di 751 sulbasso Adriatico.
In Italia nelle 84 ore: barometro ulteriormente disceso qua e la

fino a' 3 mm.; temperatura generalmente diminuita; pioggie quasi
generali; temporali al sud o Sícilia.

Barometro: 757 in Val Padana; 754 sulle Puglie.
Probabilità: venti settentrionali, forti :.snll'Adriatico, moderati o

forti sul Tirreno; meridionali moderati o fortisul Jonio; cielo vario
al nord; nuvolosa o coperto altrove; piogge e temporali, special-
mente al sud ; mare agitato lungo le coste meridionali.
N.B. - A 14 ore, à stato telegrafato ai semafori del passo Tirreno,

Jonio e basso e medio Adriatico di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uflicio centrali di meteorologia e di geodinamica

Roma, ll settembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI precedente
del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 4 ore

Porto Maurizio
... I/4 ooperto calmo 20 8 15 8

Genova........... coperto legg.mosso 19 9 17 I
Spezia............ coperto legg mosso 23 1 16 0
Cuneo ........... */4 aoperto - 15 6 10 6
Torino ........... sereno - 17 8 13 3
Alessandria....... */4 coperto - 17 8 11 6
Novara ........... tj, ooperto - 19 5 11 8
Domodossola...... sereno - 23 1 6 6
Pavia ............ nebbioso - 18 12 8
Milano............ ooperto - 22 4 14 1
Como ............
.Sandrio........... -

Bergamo ......... nebbioso - 19 5 12 8
Broscià ........... coperto - 19 0 14 0
Cremona ......... 1/4 coperto - 19 4 15 2
Mantova ......... piovoso - 19 0 15 6
Verona........... provoso - 19 8 13 3
Belluno ....... .. p1ovoso -• 15 2 11 2
Udine ............ coperto - 17 4 14 1
Troviso........... piovoso - 19 5 14 8
Venezta........... coperto legg.mosso 19 9 15 2
Padova ........... p1ovoso
Rovigo ........ .. -

Piacenza .···..... coperto - 18 8 14 2
Parma ........... p1ovoso - 18 2 14 4
Reggio Emiha ···· coperto - 17 8 14· 4
Motlena .......... pioyos° - 18 0 12 9
Ferrara •••••....• coperto - 18 2 13 8Bologna ......... pioyos° - 17 4 14 2
Ravenna .........
Forii •·........... coperto - 18 0 14 0
Pesaro ........... coperto tempestoso 21 0 15 0

spnn .. copeño 8811510 24 0 16 2

Macerata ........
Ascoli Piccno.....
Portigia ··•··..... coperto
tmearino••••·•··· ooperto
•··••••••·•-. coperto - 20 6 13 6

Firenzo•••••••••· coperto
Arezzo ••••••••••• IL copem 2 3

Siens e .......... a/4 coperto - 17 8 13

Roma
·•••••••-• ;4 coperto - 23 8 13 4

Teram .1.. e
- 22 6 14 3

Chieti •••••••••••• coperto
- 19 4 14 6

Aquila •••••••••-. coperto
- 21 0 13 2

Agnone •••·•••••• nebbioso
- 16 8 II 9

Foggia .... ...... picyogo
- 12 3 11 0

L
coperto moltÅ agit. 3

Caserta
.......... sla coperto

'la pnerto legg. mosso 22 2

Avelhno•••••••••• ooperto
- 21 6 14 8

Caggiano •••••••• coperto
- 22 2 1i 6

Potenza ..........
- 14 8 11 8

Reggio Calabria .. - 19 5 i 8 6

P opr
,

coperto legg. mosso 24 9 20 6
Porto Empedocle.. ac perto calmo 24 4 15 4
Caltanissetta .....

/, coperto legg.m0SSO 23 3 18 5
Messina .......... ee o

- 22 3 14 0
Catania ........" coperto

calmo 23 0 16 8
Siracusa..........

.

mosso 23 2 15 7
Cagliari .......... geoperto balmo 25 5 20 8
Sassart........... Icq e almo 26 0 14 0

- 19 5 13 6
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